
 

 

 

 

ALLEGATO A 1 
 
La dichiarazione personale deve essere prodotta dai seguenti soggetti: dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di 

impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore 

tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico 

e dal socio unico persona fisica, e dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società 

 

DICHIARAZIONE PERSONALE RESA AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 445/2000 

 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________________ 

nat__ a ___________________________________________________ il ___________________________________  

in qualità di ______________________________________________________________________________________ 

della Ditta _______________________________________________________________________________________ 

C.F. __________________________________________ P.IVA. ________________________________________ 

num. Tel. ___________________________  Fax n. _______________ E-mail _______________________________ 

con sede legale in _______________________ via/piazza __________________________ n. _____  CAP __________,  

 

valendosi della facoltà concessagli dal D.P.R. 445/2000, per la documentazione relativa all’appalto della gestione del 

servizio socio-assistenziale a favore degli anziani ospiti presso la Comunità Alloggio di Tiana, consapevole delle pene 

stabilite dall’art. 76 del succitato D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci, 

 

DICHIARA ED ATTESTA: 

 

 

l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lett. b) e c) ed m ter) dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006, e 

specificatamente: 

1.   che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della 

legge 31 maggio 1965, n. 575;
1
 ( i richiami alle suddette normative, abrogate a far data dal 13/10/2011  dal 

D.Lgs 159/2011 si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel medesimo D.Lgs. In 

particolare, le disposizioni contenute nell’art. 3 della L. 1423/1956 sono confluite nell’art. 6  dello stesso 

D.Lgs. 159/2011 e  le disposizioni contenute nell’art 10 della L. 575/65 sono confluite negli artt. 67, commi 

1, lettere da a) a g), da 2 a 7 e 8, e 76, comma 8, dello stesso D.Lgs 159/2011) 

 

 

2. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; che nei propri confronti non è stata inoltre pronunciata condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 

frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

 

3.  con riferimento all’ipotesi di cui al precedente punto 1., pur in assenza di un procedimento per l’applicazione 

di una delle misure di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, di non essere mai stato vittima dei 

reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
 

Oppure 

 

      di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 

13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ma di aver 

comunque denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
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Oppure 

 

      di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 

13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e di non aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4 primo comma della L. 

24 novembre 1981 n° 689 ; 

 

 

4.  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna; 

oppure  

  che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ________________________________   

      ___________________________________________________  

oppure  

 

 

 

 che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ________________________________   

      ___________________________________________________ per le quali ha beneficiato della non menzione 

 
Si allega copia del documento di identità personale del sottoscrittore in corso di validità  

 
__________________________________  

(luogo e data)  

IL DICHIARANTE  

_________________________________  

 


